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Ingegneria Aerospaziale. Analisi Matematica 2. Compito del 30 giugno 2018 - PARTE A

1. Sia scriva l’enunciato del teorema del differenziale totale (2p.)

2. Sia A ⊂ RN e siano fn : A → R. Si scriva la definizione di convergenza totale su A per la serie
∞�
n=1

fn

(2p.)

3. Si considerino l’insieme M := {(x, y, z) ∈ R3 : x2 + y2 − z2 = 1, xyz = −1} e il punto P0 = (1, 1,−1).
Si vede facilmente che P0 ∈ M . Si mostri che vicino al punto P0 l’insieme M è descritto da una curva
regolare γ(t) = (x(t), t, z(t)), dove t varia in un intorno di 1 e γ(1) = P0 (1,5p.). Si trovi inoltre (1,5p.)

γ�(1) =
�

, ,

�



4. Si dica se il campo �f : R2 \ {(0, 0)} → R2 definito da �f(x, y) :=
x

x2 + y4
�i +

2y3

x2 + y4
�j è conservativo

(2p.)

5. Si risponda ai seguenti quesiti barrando la casella corretta (1 punto ciascuno)

(a) Sia A una matrice simmetrica 3 × 3 e siano λ1 ≤ λ2 ≤ λ3 gli autovalori di A. Una condizione
sufficiente che garantisce che A sia strettamente positiva è:

a λ3 < 0 b λ1 + λ2 + λ3 > 0,

c λ1 > 0,λ1λ2 < 0,λ1λ2λ3 > 0, d λ1 > 0,λ1λ2 > 0,λ1λ2λ3 > 0.

(b) Se f : RN → R è differenziabile in RN , allora f è continua in RN VERO FALSO .

(c) Se γ : [a, b] → RN è una curva di lunghezza finita, che indico con �(γ), allora �γ(a)−γ(b)� ≤ �(γ).

VERO FALSO .

(d) Sia f : R → [−∞,+∞] una funzione T periodica, dispari, misurabile e tale che
� T
0 |f(t)|2 dt < +∞

(f ha energia finita). Se bn sono i coefficienti di Fourier: bn = 2
T

� T
0 f(t) sin(nωt) dt, allora:

a

∞�

n=1

|bn| < +∞, b

∞�

n=1

|bn|2 < +∞, c

∞�

n=1

n|bn| < +∞, d

∞�

n=1

n2|bn| < +∞.
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1. Si consideri f : R2 → R definita da f(x, y) := x4 − 9y3 + 24xy e l’insieme M := {(x, y) : 0 ≤ y ≤ x}.

(a) Si trovino tutti i punti stazionari di f e per ognuno di questi si dica se sono punti di massimo
relativo/minimo relativo/sella (3p.).

(x, y) = punto di (x, y) = punto di

(x, y) = punto di (x, y) = punto di

(b) Si dica se (1p.)

f è limitato superiormente SI NO , f è limitato inferiormente SI NO .

(c) Si dica se f ha massimo/minimo su M e in caso affermativo si calcolino tali valori (2p.):

min
M

f = non esiste / max
M

f = non esiste

Svolgimento





2. Si considerino il dominio D ⊂ R3 e il campo vettoriale �f : R3 → R3 definiti da:

D :=
�
(x, y, z) : x2 + y2 + z2 ≤ 20, x2 + y2 + (z − 5)2 ≤ 25, y ≥ x

�
, �f(x, y, z) := xy2e2z(2x�i+2y�j−5�k).

(a) D è normale rispetto a z cioè D = {(x, y, z) : (x, y) ∈ B, g1(x, y) ≤ z ≤ g2(x, y)}, dove (2p.):

B =

g1(x, y) =

g2(x, y) =

(b) Si calcoli il flusso di �f uscente da D attraverso ∂D (1p.):

��

∂D

�f · ν̂ dσ =

(c) Si calcoli il flusso di �f attraverso la superficie S := {(x, y, z) : (x, y) ∈ B, z = g2(x, y)} (dove B e
g2 sono definiti nel punto (a)), con normale concorde con �k (3p.):

��

S

�f · ν̂ dσ =

Svolgimento





3.


 al posto di questo esercizio svolgo quello alternativo essendo iscritto prima dell’a.a. 2015-16




Si consideri il sistema di equazioni differenziali:

�
x� = −3x+ y + te−2t

y� = −x− y + (1− t)e−2t

Chiamiamo A la matrice associata al sistema.

(a) Si trovino gli autovalori di A con le relative molteplicità algebriche e geometriche(1p.):

λ1 = ,mA(λ1) = ,mG(λ1) = ;λ2 = ,mA(λ2) = ,mG(λ2) = .

(b) Si trovi una base di autovettori generalizzati per Ae la relativa forma di Jordan(2p.):

e1 =







, e2 =







J =







(c) Si scriva la matrice esponenziale relativa ad A(1p.):

etA =







(d) Si scriva la soluzione del sistema con dato iniziale x(0) = 0, y(0) = 0. (2p.)

x(t) =

y(t) =

Svolgimento





4. Si consideri la seguente serie di potenze:

f(x) =

∞�

n=0

xn

n+ 3
.

(a) Si trovino il raggio di convergenza R di f (1p.) e si trovi, se esiste, la derivata seconda di f in
x = 0 (1p.)

R = , f ��(0) = .

(b) Usando i teoremi sulle serie di potenze si trovi l’espressione esplicita di 3f(x) + xf �(x) (2p.)

3f(x) + xf �(x) = (−R < x < R)

(c) Usando il punto precedente si provi (2p.) che

f(x) = −2 ln(1− x) + 2x+ x2

2x3
(−R < x < R)

Svolgimento



Variante esercizio 3 della seconda parte: solo gli iscritti precedentemente al 2015-16 possono scegliere
tra questo e il precedente.

Si consideri l’equazione differenziale

y� =
x(x4 − y2)

y(x2 − y4)

1. Si dica per quali (x0, y0) vale il teorema di esistenza e unicità di Cauchy. Si trovino le eventuali
soluzioni costanti e le zone dei punti (x0, y0) dai quali la soluzione parte con derivata positiva o
negativa. Si riportino queste informazioni nel diagramma sottostante (1p.).

2. Si trovi un integrale primo per l’equazione Φ (3p.).

Φ(x, y) =

3. Si disegni nel diagramma della pagina precedente la soluzione y(x) tale che y(
�

3/2) =
�

3/2 (1p.);
detto ]x, x[ l’intervallo massimale su cui tale y è definita si ha (1p.):

x = x =

Svolgimento




